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Regola m e n t o  20  dice m br e  200 0 ,  n.  9

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  LR 11.0 8 . 9 9  n.  51  in  mat eria  di  line e  ele t tr i ch e  ed  
impiant i  ele t tr i c i .

(Bollettino  Ufficiale  n.39  , par te  prima,  del  29.12.2000)
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PARTE  I
 Prescrizioni  Tecniche

Art.  1
 Caratteris t iche  dell’autorizzazione

1.  L’autorizzazione  disciplina ta  dagli  art t .  5,  6  e  7  della  LR 51/99,  non  può  avere  validità  per  un  termine
superiore  a  tre  anni  dall’inizio  dei  lavori,  che  devono,  a  loro  volta,  iniziare  entro  un  anno  dal  rilascio
dell’autorizzazione  stessa.  Per  comprova te  motivazioni,  indipenden t i  dalla  volontà  del  richieden t e ,
l’inizio  dei  lavori  può  essere  proroga to  per  non  più  di  un  ulteriore  anno;  qualora  invece  la  rilevanza
dell’opera  o par ticola ri  condizioni  opera t ive  richiedano  un  tempo  superiore  per  il termine  dei  lavori,  la
validità  dell’autor izzazione  potrà  essere  differita  di  un  anno.

2.  Nel  caso  in  cui  l’intervento  sia  sta to  assogge t t a to  a  preventiva  valutazione  di  impat to  ambientale ,
l’autorizzazione ,  in  ogni  caso,  decade  in  concomitanza  con  i termini  di  cui  all’  art .  18,  comma  7  della
LR 79/98.

3.  Gli  intervent i  ogget to  di  autorizzazione  regionale  o  provinciale  possono  riguard a r e  sia  linee  sia
impianti  elet t rici ,  ovvero  condut tu r e  aeree,  inter r a t e  o  subacqu e e ,  di  qualsiasi  tipo,  ed  appara t i
elet t r ici  od  elet t romecc a nici  necessa r i  per  la  gestione  della  rete  elett rica ,  ment r e  restano  escluse  le
localizzazioni  di  nuove  centr ali ,  stazioni  o  cabine  e  le  relative  opere  edilizie  che  restano  assogge t t a t e
ai  corren t i  procedimen ti  urbanis t ici  o  di  concessione  edilizia,  di  compete nz a  comunale,  secondo  le
disposizioni  di  cui  all’art .  11  commi  3,  5  e  6  della  LR 51/99.  

4.  L’autorizzazione  regionale  o provinciale ,  qualora  richies to,  può  assume r e ,  secondo  il dispos to  dell’art .
10  della  LR  51/99,  effetto  di  dichia razione  di  pubblica  utilità,  indifferibilità  ed  urgenza  per  le  relative
opere  ed  il  proceden te ,  ha  la  facoltà  di  avvalersi  dei  provvedime n ti  coat tivi  dell’autori tà  compete n t e ,
previs ti  dalla  legge.

Art.  2
 Ottimizzazione  qualitativa  dei  proget t i
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1.  Ai fini  del  raggiungim en to  degli  obbiet tivi  di  qualità  di  cui  all’  art.  14,  comma  2  della  LR  51/99,  la
proge t t azione  di  nuove  linee  ed  impianti  elet t rici  o  di  varianti  a  stru t tu r e  esisten t i ,  assogge t t a t i
all’autorizzazione  regionale  o  della  provincia  od  a  comunicazione  al  comune ,  dovrà  tenere  conto  delle
indicazioni  metodologiche  che  potranno  essere  emana t e  dalla  Regione  o  dalle  Province  stesse,  e
comunque:
a)  del  Piano  di  Indirizzo  Territo riale  regionale ,  con  particola r e  riferimen to  alle  norme  di  salvagua rd ia  

immedia t a m e n t e  operan t i;  
b)  dei  Piani  Territo riali  di  Coordina me n to  delle  Province;  

c)  dei  Piani  Regolatori  Comunali,  nelle  loro  compone n ti  di  Piano  Stru t tu r a le  e  Regolamen to  
Urbanist ico  ed  eventualm en t e  di  Progra m m a  integra to  di  intervento;  

d)  degli  ambiti  di  cui  alla  deliberazione  del  CR  n.  342  del  10.11.98  di  approvazione  dei  siti  individua t i  
nel  proge t to  Biotaly  e  di  attuazione  della  diret t iva  Comunita r ia  "Habita t",  così  come  aggiorna t i  dai  
progra m mi  annuali  di  cui  all'  art.  4  della  legge  regionale  11.04.95  n.  49  ; 

e)  del  sistema  dei  parchi  di  interes se  nazionale ,  collocato  nell’ambito  della  Regione  Toscana;  
f)  dei  beni  culturali  e  ambientali  di  cui  al  DLgs  29.10.1999  n.  490  e  delle  catego rie  di  beni  di  cui  alla  

legge  08.08.1985  n.  431  in  mater ia  di  "Zone  di  Particola re  Inter es se  Ambientale";  
g)  delle  zone  sottopos t e  a  "vincolo  idrogeologico"  ex  R.DL  30.12.1923  n.  3267;
h)  degli  ambiti  di  cui  alla  deliberazione  del  CR  n.  230  del  21.06.1984  in  mate ria  di  "Rischio  Idraulico";  
i)  delle  aree  sottopos t e  a  bonifica;  
j)  delle  zone  dichia ra t e  sismiche  ai  sensi  della  legge  02.02.1974  n.  64  , secondo  le  norme  tecniche  

previste  dalla  legge  28.06.1986  n.  339  ed  approva te  con  DM  21.03.88  e  successive  integrazioni;  
k)  del  sistema  delle  perman e nze  insedia tive  storiche,  in  mater ia  di  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  e  

riqualificazione  degli  insediam en ti ,  secondo  la  vigente  normativa  regionale;  
l)  delle  disposizioni  per  la  posa  in  mare  di  cavi  di  cui  all’  art.  35  del  DLgs  11.05.99  n.  152  ; 
m)  dei  livelli  di  esposizione  al  campo  elet t rico  e  magne t ico,  degli  abita ti  o  dei  luoghi  di  abituale  

perma ne nz a  di  persone ,  prossimi  alle  linee  ed  agli  impianti  elett rici,  in  relazione  alle  vigenti  norme  di  
tutela  della  salute  dei  cittadini  e  con  particola r e  cautela  nei  confront i  della  popolazione  infantile;  

n)  dell'in te rfe r enza  con  linee  od  impianti  di  telecomu nicazione ,  anche  in  termini  di  comprese nz a  di  
altre  significative  fonti  di  inquiname n to  elett rom a g n e t ico,  regolame n t a t e  dalla  LR 06.04.2000  n.  54;  

o)  dei  livelli  di  inquinam e n to  acust ico  di  cui  alla  legge  26.10.1995  n.  447  e  LR 01.12.1998  n.  89;  
p)  degli  eventuali  effet ti  di  inquinam e n to  luminoso  di  cui  alla  LR 21.03.2000  n.  37.

2.  Secondo  il livello  di  interfe r enza  della  linea  o dell’impianto  con  gli  elementi  di  cui  al  comma  2,  o  con  
qualunque  altro  introdot to  da  nuove  norme,  o  da  atti  di  progra m m a zione  e  di  pianificazione  
terri to riale ,  nella  redazione  del  proge t to  si  dovrà  perseg ui re :
a)  la  scelta  di  tracciati  che  evitino  o mitighino  gli  elemen ti  di  contr as to  con  i valori  e  con  le  funzioni  

proprie  del  contes to  interes sa to ;  
b)  la  scelta  di  compone n ti  tecnologiche  (pali,  tralicci,  geomet r i a  dei  condut to r i ,  inter r a m e n to  dei  cavi,

ecc.)  atte  a  dete rmina r e  il minore  impat to  possibile  con  le  riconosciu te  emergenze  di  vincolo  o di  
tutela;  

c)  una  finitura  delle  opere,  degli  appara t i  ed  altri  accessori ,  in  modo  da  risponde r e  alle  esigenza  di  
tutela  che  si  manifes tano  (flora,  fauna,  antroposfe ra);  

d)  la  previsione  di  interven t i  di  mimetizzazione  degli  impianti,  attrave r so ,  inter r a m e n to  di  trat t i  delle  
linee,  utilizzazione  di  condut tor i  in  cavo,  barrie r e  a  verde,  par ticola r i  coloritur e  degli  appara t i  e  dei
sostegni,  ecc.  

Art.  3
 Obbiet t ivi  di  qualità

1.  Ai fini  della  valutazione,  da  parte  dell’autor i tà  competen t e  al  rilascio  della  relativa  autorizzazione,
tutti  i  nuovi  proge t t i  di  linee  od  impianti  elet t rici,  o  le  variant i  di  traccia to,  riguarda n t i  linee  aventi
tensione  superiore  a  20.000  Volt,  dovranno  essere  correda t i  dei  seguen t i  elabora t i:
a)  codice  identificativo  della  linea  e  cara t t e r i s tiche  tecniche  dei  condut to r i  e  dei  sostegni;   
b)  progra m m a  di  esercizio  della  linea  o dell’impianto;  
c)  rilevame n to  di  tutte  le  situazioni  insedia tive  che  compor tino  una  prolunga t a  perman e nz a  umana  

entro  la  fascia  di  cui  al  successivo  comma  3,  con  specifica  indicazione  di  edifici  o  spazi  dedica ti  
all'infanzia;  

d)  calcolo  ed  indicazione  grafica  dei  livelli  medi  di  irradiame n to  elett rico  e  magnet ico  lungo  la  linea  o
all’intorno  dell’impianto  nei  più  significativi  valori  d’esercizio,  complessivam e n t e  intesi  entro  la  
suddet t a  fascia.  

2.  L’autori tà  competen t e  al  rilascio  dell’autorizzazione ,  ove  intenda  dete r mina r e  le  prescrizioni
limitative  od  esclusive,  di  cui  all’  art.  15,  comma  2  della  LR 51/99,  potrà  stabilire  i seguen t i  parame t r i
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di  riferimen to:
a)  per  le  linee  o gli  impianti  aventi  tensione  nominale  d’esercizio  fra  100  e  150  kV,  la  massima  fascia  

di  riferimen to  può  essere  estesa  fino  a  mt.  80  per  lato,  dalla  proiezione  a  terra  del  condut tor e  più  
este rno  della  linea  o dal  perimet ro  dell’impianto;  

b)  per  le  linee  o  gli  impianti  aventi  tensione  nominale  d'esercizio  superiore  a  150  kV,  la  suddet t a  
fascia  può  essere  estesa  fino  a  mt.  120;  

c)  nel  caso  di  compres e nz a  di  più  linee  od  impianti ,  aventi  effetto  di  inquiname n to  elett rom a g n e t ico,  
potranno  essere  stabilite  prescrizioni  fino  alla  fascia  rilevata  di  cui  al  successivo  comma  3.  

3.  Ai fini  della  verifica  dei  livelli  di  esposizione  di  cui  al  punto  m)  del  precede n t e  art.  2  , comma  2,  per  le
linee  con  tensione  superiore  a  20  kV,  dovrà  essere  preso  in  esame  un  ambito  terri to riale
corrisponde n t e  alla  fascia  di  perime t ro  della  linea  o  dell’impianto,  corrispond en t e  ad  un  livello  di
inquinam en to  magne t ico  calcolato  di  0,2  mT;  qualora  in  tale  ambito  dovesse ro  risulta r e  inevitabili
situazioni  insediat ive  o  di  attività  che  compor t a no  una  prolunga t a  perma ne nz a  umana,  secondo  le
vigenti  disposizioni  di  legge  in  mate ria ,  dovranno  essere  attua t e  adegua te  misure  di  mitigazione
dell’impat to  elett rom a g n e t i co,  attrave r so  utili  accorgimen t i  tecnologici  d’impianto  o  di  esercizio,  od
anche  con  inter r a m e n t o  di  trat t i  di  linea.  Comunqu e ,  in  tali  circostanze,  dovrà  essere  attua to  un
progra m m a  di  monitoraggio  per  il  rilevame n to  dei  livelli  di  inquiname n to  secondo  le  disposizioni  di
cui  al  successivo  art .  7  

4.  Qualora  il  monitoraggio  di  cui  all’  art .  7  del  present e  regolamen to  dovesse  dare  valori  di  campo
magne t ico  che,  per  le  specifiche  situazioni  di  prolunga t a  perma n enz a  umana,  di  cui  al  preceden t e
comma,  si  discostino  ad  incremen to  del  valore  di  cui  al  medesimo  comma  3,  potranno  essere  detta t e ,
dal  sogget to  competen t e  al  rilascio  dell’autorizzazione,  prescr izioni  tecnologiche  o di  esercizio,  tenuto
conto  delle  fondamen t a li  esigenze  di  servizio,  alle  quali  l’esercen te  sarà  tenuto  ad  adegua r s i  pena  la
revoca  dell’autorizzazione.

Art.  4
 Trasfor mazioni  urbanistiche  ed  edilizie

1.  Sulla  base  del  quadro  conoscitivo  di  cui  all’  art.  2  della  LR  51/99  e  all’art .  13  del  presen te
regolamen to,  le  Province  definiscono  gli  indirizzi  di  cui  all’art .  11  della  LR  51/99  secondo  le  seguen t i
linee  guida:
a)  dopo  l’identificazione  delle  rete  e  degli  impianti  elett rici  ad  A.T.  esisten t i  sul  territo rio  provinciale,  

sulla  base  dei  flussi  informa tivi  di  cui  al  successivo  art.  13  , viene  fatta  una  verifica  dei  progra m mi  
di  manutenzione,  potenziam en to  e  sviluppo,  rappre se n t a t i  dal  Gestore  della  Rete  di  cui  all’  art.  3  
del  D.Lgs  79/99  o comunica t i  dalle  società  che  dispongono  delle  reti  di  trasmissione  o dalle  
imprese  dist ribu t r ici  di  cui  all’art .  9  del  D.Lgs  stesso;  

b)  sulla  base  della  suddet t a  rilevazione  sulla  situazione  esisten t e  e  sui  prevedibili  sviluppi,  compara t a
con  le  altre  reti  infrast ru t t u r a l i  (metanodot t i ,  oleodot ti,  strade,  ferrovie,  reti  telefoniche  e  
telegrafiche ,  ecc.),  viene  esegui ta  una  verifica  di  compatibilità  del  sistema  con  le  previsioni  e  
prescrizioni  del  P.T.C.  e  con  gli  obbiet tivi  di  qualità  della  LR n.  51/99,  tenuto  conto  delle  esigenze  
fondamen t a li  di  servizio;  

c)  le  linee  di  traspo r to  e/o  dist ribuzione,  esisten ti  o  progra m m a t e ,  che  risultino  ammissibili,  
costituir an no  riferimen to  per  l’individuazione  di  apposi ti  corridoi  infrast ru t tu r a li ,  nel  cui  ambito  sia
opportun a m e n t e  regolamen t a t a  l’attività  urbanis t ico- edilizia  che  compor t a  una  prolunga t a  
perman e nza  umana;  

d)  le  linee  e  gli  impianti  che  dovesse ro  risulta r e  incompa tibili,  a  seguito  delle  suddet t e  valutazioni,  
saranno  ogget to  delle  iniziative  di  risana m e n to  di  cui  all’  art .  11  comma  2  della  LR 51/99.

2.  Le  Province  provvede ra n no,  entro  i termini  previs ti  dall’ar t .  11  comma  2  della  LR  51/99  ,  ad  inserire
nel  P.T.C.,  norme  e  criteri  per  l’inserime n to  di  appropria t e  previsioni  e  prescrizioni  urbanis tico-
edilizie  di  piano  regolatore  da  parte  dei  Comuni,  riguard a n t i  oltre  la  rete  ad  A.T.  anche  quella  M.T.,
garant en do  una  coordina t a  pianificazione  del  settor e  ed  adegua t i  livelli  di  servizio  per  un’efficace
fornitura  di  energia  elet t rica .

PARTE  II
 Modalità  Procedurali

Art.  5
 Presentazione  delle  istanze  autorizzative

1.  Le  domand e  di  cui  all’ar t.  5  della  LR  51/99  al  fine  della  realizzazione  di  nuovi  impianti  o  per
modifiche  sostanziali  di  impianti  esisten t i ,  devono  essere  presen t a t e  alla  Regione  od  alla  Provincia  per
quanto  di  rispet t iva  competenza ,  secondo  le  disposizioni  dell’art .  5  della  LR  51/99  ,  correda t e  della
docume n t azione  e  degli  elabora t i  di  proge t to  di  cui  ai  successivi  commi,  fermo  restando  che,  quando
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ne  ricorr ano  i  presuppos t i ,  le  relative  autorizzazioni  non  potranno  essere  rilascia te  prima  della
positiva  pronuncia  di  compatibili tà  ambientale ,  ai  sensi  della  LR  79/98  o  del  DPCM  377/88  e
successive  modifiche  ed  integrazioni.

2.  La  Domanda  di  autorizzazione  alla  costruzione  ed  all’esercizio  della  linea  e/o  impianto  elet t rico  è
sottosc ri t ta  dal  legale  rappre se n t a n t e  della  società  o dell'impresa  richieden t e .

Nella  domanda ,  oltre  alla  chiara  identificazione  del  richieden te ,  deve  essere  indicato  il  titolo  di
convenzione  con  il Gestore  della  Rete  ex  art.  3  comma  8  del  DLgs  79/99  , od  il titolo  di  concessione  di
distribuzione  ex  art.  9  del  decre to  stesso.  Nel  caso  di  linee  aventi  tensione  superiore  a  120  kV,  facenti
par te  della  rete  di  competenza  del  Gestore  stesso,  dovrà  risulta r e  acquisito  il  prevent ivo  parere
conforme  del  gestore  di  trasmissione  nazionale ,  di  cui  all’ar t.  3  comma  14  del  decre to  medesimo.
Nella  do  manda  dovrà  essere  esplicitame n t e  evidenziato,  ai  sensi  dell’ar t .  10  della  LR  51/99  ,  se  sia
richiest a  la  dichiar azione  di  pubblica  utilità,  indifferibilità  ed  urgenza  dell’opera  e  comunqu e  dovrà
sempre  essere  specificato  il  termine  per  l’inizio  e  per  il  complet am e n t o  dei  lavori,  tenuto  conto  di
quanto  prescr i t to  dall’ar t .  1,  comma  1  del  presen t e  regolame n to .

3.  Alla  domanda  deve  essere  allega ta  l’attes t azione  dell’avvenuto  pagam e n to  degli  oneri  istru t to r i  di  cui
all’  art.  14  del  present e  regolame n to .

4.  Il  sogge t to  proceden t e  provvede  a  richiede re ,  per  proprio  conto,  i necessa r i  concer t i ,  autorizzazioni,
nulla  osta,  parer i ,  ed  ogni  altro  atto  di  assenso,  che  non  siano  di  competenza  propria
dell’Amminist r azione  prepos t a  al  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  alle  presen t i  norme,  allegando
quelli  già  acquisi ti  alle  relative  domande  e  segnalando  quelli  ancora  non  rilasciat i  ent ro  il  termine  di
almeno  30  gg.  dalla  richies ta ,  ai  sensi  dell’ar t .  7  della  LR 51/99.  

5.  Il  proge t to,  firmato  da  tecnico  abilita to,  iscrit to  al  relativo  albo  professionale ,  da  deposi ta r s i ,
unitamen t e  alla  domand a ,  presso  i  compete n t i  uffici  della  Regione  Toscana  o  della  Provincia,  sarà
costituito,  secondo  il tipo  di  impianto,  da:
1)  elabora t i  descri t t ivi  delle  motivazioni  dell’inte rven to ,  delle  scelte  localizzative  di  traccia to,  con  

compar azione  fra  fondi  attigui,  delle  cara t t e r i s tiche  costru t t ive  e  tecnologiche  dell’opera,  ivi  
compresi  i valori  di  dimensiona m e n to  ed  utilizzazione  dell’impianto  ed  il contes to  territo riale  ed  
ambientale  interes sa to .  Nel  caso  di  impianti  superiori  a  20.000  Volt,  dovranno  essere  valuta ti  gli  
effet ti  indot ti  sulle  cara t t e r i s tiche  naturali  ed  antropiche  del  terri to r io  interes s a to;  tali  fattori  
potranno  dover  essere  evidenzia ti  anche  con  elaborazioni  tabella ri,  grafiche,  fotografiche  e  
simulazioni  multimediali;  

2)  elabora t i  di  proge t to,  esegui ti  su  car togr afia  aggiorna t a ,  anche  in  modo  spedito  qualora  non  sia  
disponibile  il rilevame n to ,  e  costitui ti  da:  

a)  corografia  di  identificazione  della  rete  ogget to  d'inte rven to  a  grande  scala;
b)  andame n to  e  localizzazione  planime t r ica  della  linea  (almeno  in  scala  1/10.000)  e,  per  impianti  

superiori  a  20.000  Volt,  con  rappre s e n t az ione  altimet r ica  (almeno  1/2000- 500);  
c)  per  le  linee  aventi  sviluppo  superiore  a  3  Km,  corografia  1/25.000,  con  indicazione  orienta t iva  

degli  impianti  di  derivazione  o di  destinazione;  
d)  localizzazione  dei  sostegni ,  con  indicazione  della  tipologia  strut tu r al e  prescel t a  e  delle  fondazioni  

di  cui  al  successivo  art.  19  ; 
e)  per  gli  impianti  ad  AT, di  trasformazione  o sezionam e n to ,  localizzazione  planimet r ica  (almeno  in  

scala  1/2.000),  con  indicazione  dello  schema  edilizio  dei  fabbricat i  e  l’identificazione  delle  
apparecchia tu r e  elet t riche;  per  gli  impianti  a  MT  è  sufficient e  indicare  l’area  occupat a  dalla  cabina
e  le  relative  dimensioni  di  ingombro;  

f)  localizzazione  delle  situazioni  insedia tive  o di  attività  che  compor t a no  una  prolunga t a  (oltre  4  ore  
nelle  24  ore)  perman e nz a  umana  nella  fascia  territo riale  risultan t e  dalla  presenza  di  campi  
elett rom a g n e t ici  aventi  valori  superiori  ai  limiti  di  qualità  di  cui  all’  art.  3  del  present e  regolame n to
da  resti tuir si  su  corografia  in  scala  almeno  1:10.000;  

3)  tabella  di  picche t t azione  con  riferimen to  alla  localizzazione  dei  sostegni  di  cui  al  preceden t e  punto
2/d;  

4)  piano  parcella re  delle  proprie t à  interes sa t e  da  occupazione  o da  servitù  provvisoria  o  definitiva,  
riporta to  su  base  catas tale  1/2.000;  

5)  relazione  geomorfologica  che  evidenzi  le  cara t t e r i s tiche  geologiche  dei  terreni  intere ss a t i ,  con  
particola r e  riferimen to  ai  fenomeni  franosi  conclam at i  o  latenti  ed  alle  eventuali  condizioni  di  
rischio  sismico  ed  idraulico;  nel  caso  di  impianti  superiori  a  20.000  Volt,  dovrà  essere  presen t a t a  
una  relazione  geotecnica  sul  terreno  di  fondazione  di  ciascun  sostegno;  tale  docume n t azione ,  
integra t a  con  il det taglio  tipologico  dei  sostegni  di  cui  al  preceden t e  p.to  2/d,  sarà  valida  anche  ai  
fini  della  verifica  di  sismicità  di  cui  alla  legge  64/74  secondo  le  disposizioni  del  DM  21.03.88  e  
successive  modifiche  ed  integrazioni;  

6)  dichiarazione  di  conformità  della  linea  o dell’impianto,  in  rappor to  alle  norme  tecniche  di  cui  al  
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DM  21.03.88  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  ed  in  rappor to  alle  vigenti  norme  in  materia  di
tutela  dall’esposizione  a  campi  elett rom a g n e t ici  ed  ai  valori  di  qualità,  di  cui  al  precede n t e  art.  3 . 

Art.  6
 Istrut toria  e  pubblicazione

1.  Entro  15  giorni  dalla  data  di  presen t azione  dell’istanza  il  competen t e  ufficio  regionale  o  provinciale,
accer t a t a  la  risponde nza  degli  atti  alle  prescrizioni  di  cui  all’  art .  5  del  present e  regolamen to  e  la  non
assogge t t a b ili t à,  ovvero  la  favorevole  conclusione ,  della  prevent iva  V.I.A.  di  cui  al  DPCM  377/88  od
alla  LR 79/98  , comunica  al  richieden t e  l’avvio  del  procedime n to ,  con  indicazione  del  responsa bile  del
procedime n to  stesso.  Nel  caso  di  incomple tezza  della  domand a ,  con  la  comunicazione  medesima  sarà
provveduto  alla  richies ta  delle  necessa r i e  integrazioni,  intendendos i  non  avviati,  fino  a  tale
adempime n to ,  i termini  cui  all’art .  7  della  LR 51/99  

2.  La  comunicazione  di  avvio  del  procedimen to  di  cui  al  comma  1  è  pubblicat a  sul  BURT  o  sul  F.A.L.  a
cura  della  Regione  o  della  Provincia,  che  la  inviano  anche  ai  Comuni  intere ss a t i  per  la  pubblicazione
nell’albo  pretorio.

3.  L’amminist r azione  compete n t e  procede  alla  verifica  dell’inte rven to  nel  rispet to  degli  art t .  2  e  3  del
presen t e  regolamen to,  di  prescr izioni  emerse  in  occasione  della  eventuale  V.I.A.,  nonché  dei  piani
urbanis tici,  dei  vincoli  territo riali  ed  ambientali,  delle  norme  vigenti  in  mate ria  di  sicurezza  del
territo r io  e  degli  abita ti  e  di  tutela  della  salute  pubblica,  con  particola re  riferimen to  all’esposizione  ai
campi  elet t roma g n e t ici .

4.  Conclusa  l’istrut to r ia  ed  acquisiti  i necessa r i  pareri  dei  sogget t i  pubblici  o  privati  prepos ti  al  rilascio
dei  prescr i t t i  consensi,  entro  il  termine  di  180  giorni,  di  cui  all’art .  7  della  LR  51/99  ,  viene  emesso  il
provvedimen to  di  autorizzazione  alla  costruzione  e  l’esercizio  della  linea  o  dell’impianto,  dando  atto,
nel  provvedimen to  stesso,  della  presen t azione  o  meno  di  osservazioni  od  opposizioni  in  sede  di
pubblicazione  e  contro  deducendo  quelle  eventualme n t e  pervenu te .

5.  Qualora  entro  90  giorni  dalla  pubblicazione  degli  atti,  di  cui  al  preceden t e  comma  2,  non  risultino
pervenu ti  all’amminist r azione  competen t e  tutti  i  parer i  ed  i  consensi  prescr i t t i ,  il  responsabile  del
procedime n to  provvede  alla  convocazione  della  conferenza  dei  servizi  di  cui  all’ar t.  6,  comma  3,  della
LR  51/99  ,  da  fissarsi  in  modo  da  consen ti r e  a  tutti  i  convoca t i  di  esprimere  consapevoli  e  motivate
valutazioni  e  comunque  in  modo  da  garan t i re  il  rispet to  dei  termini  di  cui  all’art .  7  della  LR
medesima.

6.  La  Conferenza  di  Servizi,  stabilendo,  nella  prima  riunione,  una  data  congrua  al  rispet to  dei  termini
temporali  prescri t t i  per  la  conclusione  del  procedimen to,  si  svolgerà  secondo  le  modalità  richiama te
dall’ar t .  7  della  LR  51/99  e  valute r à  la  fattibilità  dell’inte rven to  secondo  i criteri  di  cui  al  precede n t e
comma  3.

7.  Il verbale  della  Conferenza  di  Servizi,  in  caso  di  esito  positivo,  tiene  luogo,  ai  sensi  dell’ar t .  7  della  LR
51/99  , del  provvedimen to  di  autorizzazione  ed  è  pertan to  sogget to  alla  stessa  disciplina.  L’esecut ività
dell’at to  è  comunque  differita  alla  scadenza  del  termine  di  20  giorni  dal  ricevimen to  delle
dete r minazioni  adot ta t e ,  da  par te  delle  amminist r azioni  che,  seppure  convoca te ,  non  abbiano
partecipa to  alla  Conferenza  con  piena  rappre s e n t a t ivi tà ,  sempre  che,  non  vi  sia  stata  espres sione  da
parte  di  tali  amminis t r azioni,  nello  stesso  termine,  di  motivato  dissenso.  Il  responsa bile  del
procedime n to ,  verificata  la  compiutezza  e  la  regolari tà  degli  adempime n t i ,  provvede  alla  esecutività
del  verbale  della  conferenza.

8.  Nel  caso  di  linee  ed  impianti  da  401  a  20.000  volt,  entro  15  giorni  dalla  scadenza  del  periodo
riserva to  alle  presen tazioni  di  eventuali  opposizioni,  l’Amminist razione  Provinciale  verifica  e  decide,
secondo  i crite ri  det ta t i  dal  presen te  regolame n to ,  sulla  possibilità,  per  la  domand a ,  di  accede r e  alla
procedur a  semplificata  di  cui  all’art .  9  della  LR 51/99  

9.  Copia  dell’autorizzazione,  unitame n t e  agli  elabora t i  di  proge t to  approva ti ,  deve  essere  trasmessa  alla
provincia  ed  ai  comuni  terri to rialme n t e  compete n t i .

Art.  7
 Program mi  di  monitoraggio  e  metodologie  di  misura

1.  Ai fini  di  quanto  previs to  dall’  art .  3  ,  in  sede  di  rilascio  dell’autor izzazione  Regionale  o  Provinciale  o
nell’esercizio  dell’attività  di  controllo  di  cui  all’art .  17  della  LR  51/99  ,  possono  essere  prescr i t t i
progra m mi  di  monitoraggio  in  corrisponde nza  di  par ticola ri  situazioni  insedia tive  a  lunga  perma n e nza
umana .

2.  Il  monitorag gio  di  cui  al  comma  precede n t e ,  nell’ambito  delle  funzioni  di  controllo  di  cui  all’ar t.  17
della  LR 51/99  , è  affidato  di  norma  all’  ARPAT ed  a  tal  fine  il titolare  dell’autorizzazione  dovrà  fornire
mensilmen te  all’  ARPAT  le  informazioni  necessa r ie  al  controllo  dell’attività  d’esercizio  della  linea  o
dell’impianto,  nonché  la  necessa r i a  collaborazione  e  suppor to  logistico.  Il  monitoraggio  sarà
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priorita r ia me n t e  esegui to  nei  punti  dove  sono  previs ti  livelli  di  campo  magne t ico  più  elevati  e  tenuto
conto  della  densità  abita tiva.  La  dura t a  minima  del  rilevame n to  è  di  24h.,  sulla  base  dei  transi ti  orari
di  corren te  nella  linea.

3.  Ai fini  dell’esercizio  dei  suddet t i  monitoraggi  da  parte  dell’  ARPAT,  i proprie t a r i  o  gli  esercen t i  delle
linee  devono  fornire  a  richies ta  dell’Agenzia  stessa,  le  corren t i  circolan ti  nelle  singole  trat te  in  termini
di  corren te  media,  massima  e  di  95  percen t ile ;  nel  caso  le  linee  interessino  edifici  destina t i  all’infanzia
tale  informazione  deve  essere  riferita  anche  alla  fascia  oraria  8.00- 18.00.  Ai fini  di  tale  informazione
gli  impianti  devono  essere  dotati  di  strumen t azione  fissa  di  regis t razione  delle  corren t i  circolan t i  nel
corso  dell’anno.

4.  Ai fini  del  monitoraggio  e  delle  metodologie  di  misura  richiama te  all’  art .  16,  comma  2  della  LR 51/99
e  del  collaudo  delle  opere,  la  strumen t azione  utilizzata  deve  essere  provvista  di  specifico  certificato  di
calibrazione.  La  misura  in  ambient i  interni  deve  essere  effettua t a  a  1,5  m  di  altezza  dal  pavimen to.

5.  Nel  caso  di  misure  di  campo  elet t rico  genera to  da  elett rodot t i ,  il  rilievo  deve  avveni re  nella
condizione  di  massima  esposizione,  all’este rno  dell’edificio,  così  come  previsto  dal  DPCM  23.4.1992.

6.  Nel  caso  di  misure  di  induzione  magnet ica  il  campiona m e n t o  minimo  deve  essere  pari  a  1  minuto.  I
dati  acquisiti  devono  essere  elabora t i  in  maniera  da  fornire  valori  media ti  orari.

7.  Le  metodologie  di  misura  da  seguire  sia  per  la  valutazione  del  livello  di  campo  elet t rico  che  di
induzione  magnet ica  saranno  conformi  alle  norme  C.E.I.,  od  in  mancanza ,  alle  norme  tecniche
emana t e  da  organismi  internazionalme n t e  accredi ta t i  (I.E.C.,  I.E.E.E.,  A.N.S.I.,  C.ENELE.C.,
I.C.N.I.R.P.).

8.  L’onere  economico  delle  misure  effettua t e  è  a  carico  del  titolare  dell’autorizzazione,  secondo  quanto
previsto  dal  tariffario  vigente  dell’  ARPAT approva to  dalla  Giunta  regionale .

Art.  8
 Controllo

1.  Ai  fini  dell’esercizio  delle  funzioni  di  controllo  di  cui  all’art .  17  della  LR  51/99  ,  il  titolare
dell’autorizzazione  è  tenuto  a  comunica re  alla  competen t e  amminist r azione,  con  preavviso  di  almeno
7  gg.,  l’inizio  dei  lavori  e,  nel  rispet to  dei  termini  di  cui  all’art .  1,  comma  1,  delle  presen t i  norme,  il
termine  degli  stessi  entro  30  giorni  dalla  loro  conclusione;  tale  Comunicazione  dovrà  essere
comunque  sempre  inviata  anche  ai  Comuni  intere ss a t i .

2.  Le  Province  ed  i Comuni,  ai  sensi  dell’ar t .  17  della  LR 51/99  , eserci tano  il controllo  anche  sulle  linee
e  gli  impianti  di  competenza  regionale  e,  quando  siano  accer t a t e  violazioni  alla  relativa  autorizzazione
rilascia ta  per  effetto  dell’ar t .  5  comma  1,  lette r a  a),  LR  51/99  ,  o  di  altre  norme  di  legge,  dovranno
procede r e  alla  verbalizzazione  delle  difformità  riscont r a t e  e,  salva  la  eventuale  trasmissione
all’autori tà  giudizia ria ,  all’invio  di  copia  del  verbale  o  di  ogni  accer t a m e n t o  richiesto,  alla  Regione
stessa,  entro  il  termine  di  30  giorni  dall’accer t a m e n to  o  dalla  richies ta .  Le  competen t i  strut tu r e
regionali  provvede r a n no  ai  sensi  degli  artt .  18  e  19  della  LR  51/99  ed  alla  necessa r i a  informazione  ai
competen t i  uffici  dello  Stato.

3.  Le  Province  esercitano  il  controllo,  nell’ambito  della  propria  competenza  autorizza tiva  con  le  stesse
modalità  di  cui  al  preceden t e  comma.

4.  I  Comuni  eserci tano  il  controllo  sulle  linee  ed  impianti  elet t rici  di  tensione  nominale  non  superiore  a
400  Volt,  nonché  sugli  impianti  riconosciut i  esclusi  dall’autor izzazione  ai  sensi  dell’ar t .  9  della  LR
51/99  

5.  Le  suddet t e  pubbliche  amminist r azioni,  per  l’esercizio  delle  loro  relative  attività,  ai  sensi  dell’ar t .  17
della  LR 51/99  , si  avvalgono  di  norma  della  competen t e  ARPAT

Art.  9
 Collaudo

1.  Il  collaudo  della  linea  e/o  dell’impianto,  dovrà  essere  effettua to,  a  cura  e  spese  del  titolare  dello
stesso,  entro  un  anno,  successivo  ai  primi  tre  anni  dall’ent r a t a  in  esercizio  dell’opera  autorizza ta .

2.  Qualora  il  Ministero  delle  Comunicazioni  presen t i  opposizione,  secondo  quanto  precisa to  dal  DM
21.3.88,  capo  III,  punto  3.1.03,  decor r e  un  nuovo  periodo  di  sei  mesi  dalla  data  di  comple ta m e n t o
degli  intervent i  esegui ti  al  fine  di  eliminare  le  anomalie  rilevate  ai  fini  della  collaudabili tà  degli
intervent i  stessi.

3.  Il  collaudo  deve  essere  effettua to  da  tecnici  qualificati  in  mate ria  di  costruzioni  di  linee  ed  impianti
elett rici,  iscrit ti  ai  competen t i  albi  professionali  ed  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’ar t.  13,  comma  2
della  LR 51/99.  

4.  Il collaudo  delle  opere  consis te r à :
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a)  nelle  verifiche  di  cui  all’art.  13  comma  3)  della  LR 51/99  , con  controlli  a  vista  di  riscont ro  
proge t tu al e;  

b)  nelle  prove  reali  sia  sul  campo  elet t rico  sia  sul  campo  magnet ico  della  linea  o dell’impianto  
secondo  i crite ri  di  cui  all'ar t .  7  del  presen t e  regolame n to .  

5.  Le  suddet t e  operazioni  di  collaudo  saranno  riporta t e  su  verbale ,  redat to  dal  professionis ta  incarica to,
in  due  originali:  uno  da  inviare  all’amminis t r azione  che  ha  rilascia to  l’autorizzazione  ed  uno  che  deve
rimane r e  in  possesso  del  titolare  dell’autorizzazione.

6.  Il  verbale  di  collaudo  sarà  inteso  tacitame n t e  approva to  qualora,  entro  30  giorni  dal  suo  ricevimento,
l’Amminist razione  compete n t e  all'au tor izzazione  non  sollevi  alcuna  opposizione.

7.  Per  le  opere  escluse  dall’autor izzazione,  ai  sensi  dell’ar t .  9  della  LR  51/99  ,  in  luogo  del  collaudo,
l’esercen te  l’impianto  deve  inviare  all’Amminist r azione  competen t e ,  entro  gli  stessi  tempi  di  cui  al
comma  1,  una  cer tificazione,  a  firma  di  un  tecnico  qualificato,  esper to  in  mater ia  di  costruzioni  di
linee  ed  impianti  elet t rici,  che  attes ti  quanto  previsto  dal  comma  4.

8.  Per  le  opere  non  sogget t e  ad  autorizzazione  ai  sensi  dell’ar t .  8  della  LR  51/99,  entro  un  mese  dalla
loro  ultimazione  deve  essere  inviata  da  parte  dell’esercen t e  dell’impianto,  all’Amminist r azione
compete n t e ,  una  dichia razione  di  fine  lavori  e  di  regolare  realizzazione  dell’opera  in  conformità  al  DM
449/88  e  alla  comunicazione  precede n t e m e n t e  presen ta t a .

9.  In  caso  di  esito  nega tivo  del  collaudo,  o  di  manca ta  presen tazione  dello  stesso,  ovvero  della
certificazione  di  cui  al  comma  7,  o  della  dichia razione  di  cui  al  comma  8,  entro  i  termini  previs ti,
l’amminist r azione  competen t e  procede  ai  sensi  dell’ar t .  18,  commi  1  e  2  della  LR 51/99.  

Art.  10
 Opere  non  sogget t e  ad  autorizzazione

1.  Per  gli  intervent i  di  cui  all’art.  8,  comma  1,  della  LR  51/99  ,  la  relativa  comunicazione  di  cui  al
successivo  comma  2,  da  inviarsi  con  un  preavviso  di  almeno  20  giorni,  dovrà  essere  correda t a  dagli
elemen ti  di  essenziale  identificazione  dell’inte rvento  in  termini  topografici  ed  esecutivi,  nonché,
anche  att raver so  autocer t ificazione  da  parte  del  proponen t e ,  di  attes t azione  del  rispet to  delle  norme
vigenti  in  materia  di  sicurezza  e  di  tutela  della  salute  pubblica.  Alla  comunicazione  dovrà  essere
allega ta  copia  delle  necessa r i e  autorizzazioni,  nulla  osta,  verifiche  od  altri  consensi  comunque
denomina t i ,  ovvero,  apposi ta  dichia razione  sull’inesis tenza  di  vincoli  (paesaggis t ico,  ambientale ,
sanita rio,  storico  od  archeologico,  idrogeologico,  demaniale  o  dall’esis tenza  di  usi  civici,  o  servitù,
ecc.).  In  mancanza  di  uno  o  più  di  tali  adempimen ti ,  si  dovrà  procede re ,  entro  il  termine  suddet to,
all’immedia t a  sospensione  degli  effet ti  della  comunicazione  ed  a  richiede re  eventuali  integrazioni  o,
nel  caso,  alla  eventuale  dichiar azione  di  decadenza ,  dopo  l’espleta m e n to  della  procedu r a  di  cui  al
comma  2  dell’ar t .  18  della  LR 51/99.

2.  I lavori  ogge t to  di  comunicazione  dovranno  conclude r si  entro  un  anno  dalla  data  di  ricevimento  della
stessa,  da  par te  dell’amminist r azione  prepos t a  al  relativo  controllo,  ed  entro  tale  termine  dovrà
essere  resa  specifica  dichiar azione  di  fine  lavori,  fermo  l’obbligo  della  cer tificazione  di  cui  all’  art.  9  ,
comma  7,  delle  presen t i  disposizioni.

Art.  11
 Procedura  semplificata

1.  Possono  accede r e  alla  procedu r a  semplificat a  previs ta  dall’ar t .  9  della  LR  51/99  ,  quegli  impianti
compresi  fra  la  tensione  di  esercizio  da  400  a  20.000  Volt,  che  non  presen ta no ,  per  dimensione  e
cara t t e r i s tiche ,  un  rilevante  impat to  con  gli  asse t t i  ambientali,  paesaggis t ici  ed  antropici  del
territo r io.  Ai  detti  fini  sono  riconosciu ti  di  modes t a  rilevanza  e  possono  essere  ammess e  alla
procedur a  le  nuove  opere  o le  opere  accesso rie  e  le  varian ti  essenziali  comprese  nei  seguen t i  limiti:
a)  elett rodot ti  su  palificata  in  condut to r i  nudi  aventi  sviluppo  fino  a  3km;  
b)  elet t rodo t t i  su  palificata  in  cavo  aereo  aventi  sviluppo  fino  a  5  km;  
c)  elet t rodo t t i  inter r a t i  o  subacqu ei  di  qualsiasi  lunghezza,  purché  non  siano  supera t i  0,2  mT  di  

campo  magne t ico  in  alcun  punto  in  cui  si  manifestino  situazioni  di  prolunga ta  perman e nz a  umana;  
d)  impianti  localizzati  su  aree  specificat am e n t e  destina t e  alla  funzione  dai  vigenti  strume n t i  

urbanis tici  e  regolarme n t e  autorizza ti  sotto  il profilo  edilizio;  
e)  interven t i  ricaden t i  nell'ambito  di  corridoi  infras t ru t tu r a l i  o  territo r i  da  risana r e  ai  sensi  dell'a r t .  

11  della  LR 51/99  , già  recepi ti  dagli  strumen ti  urbanis tici  comunali .

2.  Il  riconoscimen to,  da  par te  della  compete n t e  amminis t r azione,  delle  condizioni  di  cui  al  comma  1  e  le
relative  notifiche  e  comunicazioni  ai  sensi  dell'a r t .  9  comma  3  della  LR 51/99  , impegna  il  richieden te
ad  adempie re  alla  Comunicazione  di  cui  all'ar t .  8,  comma  2,  della  LR 51/99  , secondo  le  prescr izioni  di
cui  al  preceden t e  art.  10.
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Art.  12
 Autorizzazione  in  sanatoria

1.  Nella  circostanza  di  opere  esegui te  senza  la  autorizzazione  disciplinat a  dalla  LR 51/99  , per  le  quali  il
titolare  dell’impianto,  entro  il termine  di  120  giorni  dalla  contes t azione  dell’illecito,  presen t i  istanza  di
sana to ria ,  l’amminist r azione  competen t e ,  ove  ricorr ano  le  condizioni  di  cui  all’ar t.  19  comma  6  della
LR 51/99  , accoglie  l’istanza  previo  accer t a m e n to  dell’inte rven u to  pagame n to  delle  prescr i t te  sanzioni
e  sospende ,  in  attesa  dell’esito  del  procedime n to  stesso,  ogni  ulteriore  azione  di  decadenza ,  revoca  o
rimessa  in  pristino.

2.  L’istanza  di  sana to r ia ,  da  presen ta r s i  secondo  le  stesse  modalità  di  cui  all’  art .  5  del  present e
regolame n to ,  dovrà  dare  atto  del  rispe t to  di  tutte  le  norme  di  legge  al  momento  della  realizzazione
dell’opera  e  dei  prescr i t t i  parer i ,  nulla  osta,  autorizzazioni  od  altri  consensi  comunque  denomina t i  e
nella  richiest a  dovranno  essere  indicate ,  in  par ticola r e ,  la  data  di  inizio  e  di  comple ta m e n t o  dei  lavori
già  realizzati  e  dovrà  essere  resa  attes t azione  della  salvagua r dia  di  ogni  dirit to  di  terzi.

3.  L'autorizzazione  in  sana to ria ,  che  potrà  essere  concessa  soltanto  per  opere  che  al  momen to  della  loro
realizzazione  avrebbe ro  potuto  essere  validamen t e  autorizza t e ,  sarà  comunqu e  riget t a t a  qualora,  in
sede  di  valutazione  dell'istanza,  emergano  elementi  di  incompa tibili tà  dell’opera  abusivamen t e
realizzat a  con  obiet tivi  di  qualità  di  cui  al  preceden t e  art .  3,  con  atto  motivato,  contenen t e  termini  e
modalità  per  l’esecuzione  del  ripris tino  prescr i t to  dall’ar t .  19,  comma  5  della  legge  regionale  di  cui
trat ta s i ,  da  esegui rsi  a  cura  e  spese  del  proprie t a r io  dell'impianto.

Art.  13
 Comunicazione  dati  e  program mi

1.  Ai sensi  dell’art .  2  della  LR  51/99  ed  in  virtù  delle  convenzioni  stipula te  ai  sensi  dell’  art .  3  comma  8
del  DLgs  79/99  , tutti  i sogge t ti  di  cui  al  DLgs  stesso  operan t i  nel  campo  del  traspo r to ,  dist ribuzione  e
trasform azione  dell’energia  elett rica  nell'ambito  regionale  sono  tenuti  ad  effettua re ,  entro  il  31
gennaio  di  ogni  anno,  la  comunicazione  alla  Regione  dei  dati  prescri t t a  dall’art .  2  della  LR  51/99.  In
mancanza  di  tale  comunicazione  la  Regione  può  disporr e  la  sospensione  dei  nuovi  procedime n t i
autorizza tivi  riguard a n t i  il sogge t to  interes sa to .

2.  Le  comunicazioni  sono  articola r e  nelle  seguen t i  due  fasi:

A) Prima  fase  conoscitiva,  sulla  consistenza  e/o  la  titolari tà  degli  impianti,  da  attua r si  entro  il  30  aprile
2001,  costitui ta  dalla  comunicazione  della  seguen t e  documen t azione :
1)  rilevamen to  topografico  delle  linee  e  degli  impianti  elett rici  MT  e/o  AT esisten t i ,  facenti  par te  del  

sistema  di  traspo r to  e/o  dist ribuzione  MT  e/o  AT di  proprie tà  od  in  gestione  del  proceden t e ;  tale  
rilevame n to  dovrà  essere  reso  su  sistema  car togr afico  numerico,  compatibile  con  quello  regionale  
in  scala  1:10.000  e  con  identificazione  codificata  di  ogni  singolo  impianto;  in  attesa  della  comple ta  
coper tu r a  regionale  con  cartog rafia  numerica,  il rilevamen to  delle  linee  ad  AT dovrà  essere  reso  su
supporto  cartogr afico  tradizionale  1/10.000,  da  aggiorna re  nel  successivo  processo  informativo;  
per  le  linee  a  MT  il rilevamen to  procede r à  assieme  al  processo  di  formazione  della  nuova  
car tog rafia  numerica  regionale  1:10.000  e  comunque ,  per  specifiche  esigenze,  potrà  essere  
richiest a  dalla  PA,  la  rappre s e n t azione  su  cartog rafia  tradizionale  a  tale  scala  od  in  scala  di  
maggiore  det taglio;

2)  indicazione  dei  proge t ti  di  risana m e n to  già  presen t a t i  ai  sensi  dell'a r t .  7  del  DPCM  23.04.92  e  dei  
crite ri  di  individuazione  delle  priorità  di  realizzazione;

3)  progra m m a  di  potenziam en to ,  adegua m e n to  e  risanam e n t o  relativo  al  primo  anno  od  a  
corrispond en t e  progra m m a  pluriennale;

4)  per  ogni  linea  od  impianto  dovranno  essere  indicate ,  a  riferimen to  codificato,  le  carat t e r i s t iche  
tecniche,  funzionali  e  costru t t ive;

5)  indicazione  delle  situazioni  insediative  o di  attività  che  compor t ano  una  prolunga ta  perman e nza  
umana  in  situazione  non  conforme  alle  prescrizioni  del  DPCM  23.04.92  e  successive  modifiche  ed  
integrazioni.

B)  Una  fase  conoscitiva  a  regime  nella  quale  dovrà  essere  provveduto,  con  cadenza  annuale,  a  fornire  le
seguen t i  informazioni:
1)  rilevazione  delle  linee  e  degli  impianti  di  cui  al  preceden t e  parag rafo,  realizzati,  entra t i  in  

esercizio  o smantella ti  nel  periodo  di  riferimen to;  tale  rilevazione,  nel  caso  di  impianti  AT, dovrà  
essere  correda t a  di  informazioni  riepiloga t ive  sullo  sviluppo  complessivo  della  rete,  sulla  domanda  
e  sull’offer ta  e  sul  dispacciame n to  dei  flussi  energe t ici  gestiti;

2)  indicazione  aggiorna t a  delle  situazioni  insediative  o  di  attività  che  compor t ano  una  prolunga ta  
perma ne nz a  umana  presen t i  nella  fascia  territo riale  definita  all’art .  3,  comma  3,  del  presen te  
regolame n to ;

3)  progra m mi  annuali  di  potenziame n to  o adegua m e n t o  della  rete ,  derivante  da  iniziative  proprie  
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dell’azienda  elett rica  o da  diret t ive  impar ti te  dal  Gestore  della  Rete  nazionale  con  indicazione  dei  
correla ti  obiet tivi  plurienna li  di  sviluppo  o di  razionalizzazione  persegui ti ;

4)  progra m mi  di  risana m e n to ,  ex  art .  7  del  DPCM  23.04.92  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  
previs ti  ed  attua ti  nel  periodo  di  riferimen to;

5)  per  le  linee  aventi  voltaggio  superiore  a  100  kV dovrà  in  particola r e  essere  indicata  la  corren te  
media  circolan te  nel  corso  dell’anno  e  quella  di  95  percen t ile.

3.  La  Regione,  sulla  base  di  specifici  accordi,  rende r à  disponibili  per  gli  opera to r i  elett rici  assogge t a t i
agli  adempime n t i  di  cui  al  precede n t e  comma  1,  i  propri  suppor ti  informatici  e  cartog rafici,  contro
pagam e n to  di  un  contribu to  commisu ra to  ai  reciproci  vantaggi .

Detto  mate riale  sarà  ceduto  con  il vincolo  d’uso  riserva to  al  solo  beneficiario.

Art.  14
 Oneri  istrut tori

1.  Per  lo  svolgimen to  dell’attività  istrut tor ia ,  di  verifica  e  di  controllo  sulle  istanza  e  sulle  opere  per  la
realizzazione  di  nuove  linee  o  impianti  elett rici,  varian ti  od  opere  accesso rie ,  saranno  applicat e ,  ai
sensi  degli  art t .  1  e  2  della  legge  25.11.73  n.  765  ,  le  tariffe  di  cui  ai  successivi  commi,  computa t e
sulla  base  degli  attuali  costi  medi  di  attività  istrut tor ia  e  di  controllo,  ed  al  net to  delle  spese  di
collaudo  e  di  ordinaria  retribuzione  del  personale .

2.  Per  l’attività  istru t to r ia  dovrà  essere  provveduto  al  preventivo  versam en to  dei  sotto  elenca t i  importi ,
su  conto  corren te  postale  od  altro  conto  intest a to  all’amminis t r azione  interes sa t a :

procedu r a  autorizza tiva:

L. 300.000  (Euro  155)  per  singoli  impianti  o  linee  di  sviluppo  fino  a  3  Km;

L. 600.000  (Euro  310)  per  linee  di  sviluppo  oltre  3  Km  e  fino  a  10  km;

L. 1.200.000  (Euro  620)  per  linee  di  sviluppo  superiore  a  10  Km;

3.  Un  ulteriore  impor to,  pari  al  50%  dei  suddet t i  valori,  dovrà  essere  devoluto,  diret ta m e n t e  dal
richieden t e ,  al  Comune  od  ai  Comuni  interes sa t i ,  proporzionalme n t e  allo  sviluppo  della  linea  o  alla
superficie  dell'impianto  nel  rispet t ivo  ambito  terri to riale.

4.  Un  solo  impor to,  di  uguale  misura  e  proporzione  di  cui  al  precede n t e  comma,  sarà  devoluto  ai  comuni
interes sa t i  nel  caso  di  intervent i  sogge t ti  alla  comunicazione  di  cui  all’art .  8,  comma  2,  della  LR
51/99.

5.  I suddet t i  importi  saranno  aggiorna t i ,  con  deliberazione  di  Giunta  Regionale,  ogni  tre  anni,  sulla  base
delle  intervenu t e  variazioni  dei  costi  di  cui  al  preceden t e  comma  uno.

PARTE  III  
 Descrizioni  Tipologiche  

Art.  15
 Nuove  opere

1.  Nella  fattispecie  di  linee  ed  impianti  elet t rici,  aventi  tensione  superiore  a  400  Volt,  sono  da
considera r s i  nuove  opere  tutti  quegli  interven t i  che  compor t a no  la  realizzazione  di  nuove  trat te
funzionali  di  linee  elet t riche  aeree,  inter r a t e  o  subacque e ,  o  nuovi  impianti  che  compor t a no
l'occupazione  di  uno  spazio  di  terreno,  preceden t e m e n t e  libero  o destina to  ad  altra  utilizzazione.

2.  Rientr a  nella  catego ria  di  cui  al  punto  preceden t e  il  rifacimen to  di  linee  elet t riche  od  impianti
esisten t i ,  realizzato  attrave r so  la  totale  rimozione  e  ricollocazione  dell'ope ra  o  di  par te  sostanziale
della  stessa,  nonché  un  insieme  di  intervent i  parziali  che  compor t ino  la  sostanziale  modifica  delle
cara t t e r i s tiche  costru t t ive  e  funzionali.  Qualora  la  linea  o  l'impianto  vengano  ricostrui ti ,  con
cara t t e r i s tiche  identiche  al  preesis t en t e ,  saranno  considera t i  opere  di  straordina r ia  manute nzione ,  al
pari  di  quelle  di  cui  al  successivo  art .  17  ,  soltan to  se  risultino  non  interfe ri re  con  zone  di  par ticola r e
pregio  ambiental e  o  paesaggis tico,  riconosciu te  da  vincoli  operan t i ,  o  con  situazioni  insedia tive,  così
come  identificate  dall'  art .  3  , comma  3  del  present e  regolame n to .

3.  Sono  considera t e  "trat te  funzionali"  quelle  porzioni  di  elett rodo t to  che  collegano  in  modo  perman e n t e
impianti  del  tipo  descri t to  al  successivo  comma  4,  nonché  impianti  di  produzione  con  le  connessioni  di
smistame n to  e  vettoriame n to .

4.  Sono  considera t i  "impianti"  le  strut tu re  tecnologiche  di  trasform azione  di  smistame n to  e  di  comando
necessa r ie  al  servizio  di  traspo r to  e  di  dist ribuzione  dell’energia  elet t r ica  che  occupano  in  modo
perman e n t e  una  porzione  di  suolo  recinta to  e  che  possono  compor t a r e  la  realizzazione  di  manufa t ti
edilizi.  Sono  esclusi  da  tale  classificazione  gli  appara t i  tecnologici  di  servizio  (armadie t t i ,
trasforma to r i  od  inter ru t to r i  a  palo,  ecc.).
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5.  Tutte  le  nuove  opere  sono  sottopos t e  alla  prevent iva  autorizzazione  regionale  o  provinciale,  di  cui
all’art .  3  della  LR  51/99  ,  salvo  quanto  dispos to  dall’art .  9  della  legge  stessa  per  linee  od  impianti
aventi  tensione  fra  401  e  20.000  Volt.

Art.  16
 Opere  accessorie  e  varianti  essenziali

1.  Le  opere  accesso rie  o  le  variant i  di  linee  od  impianti  elett rici,  rient r ano  nella  fattispecie  di  cui  all’ar t.
3,  comma  1,  della  LR  51/99  ,  quando  costituiscano  intervent i  che  modificano  od  innovano
sostanzialmen t e  le  strut tu re  esisten t i ,  dete rminan do  una  perma ne n t e  modificazione  dello  stato  dei
luoghi.

2.  Rient rano,  di  norma,  nella  suddet t a  categoria:
a)  impianti  ed  appa ra t i  accesso ri  che  compor tino  la  realizzazione  di  nuovi  manufa t ti  edilizi  od  anche  

aree  scoper t e  recinta t e ,  precede n t e m e n t e  libere  o destina t e  ad  altra  utilizzazione;  
b)  intervent i  su  trat t i  di  linee  aventi  tensione  superiore  a  20.000  Volt,  di  qualsiasi  sviluppo,  

dimensione  o cara t t e r i s tica ,  con  esclusione  delle  modifiche  locali  di  traccia to  di  cui  al  successivo  
art .  17  , comma  2,  p.to  b);  

c)  intervent i  su  trat t i  di  linea  elet t rica  aerea  fino  a  20.000  Volt,  realizzat a  con  condut to r i  nudi,  dello  
sviluppo  superiore  a  3  Km;  

d)  intervent i  su  trat t i  di  linea  aerea  fino  a  20.000  Volt,  realizzat a  con  condut tor i  in  cavo,  dello  
sviluppo  superiore  a  5  Km;  

3.  Le  suddet t e  tipologie  d'inte rven to  sono  sottopos t e  alla  prevent iva  autorizzazione  di  cui  all’ar t.  3  della
LR 51/99  ,,  salve  le  esclusioni  e  le  semplificazioni  specificata m e n t e  indicate  dalla  legge  stessa.

Art.  17
 Straordinaria  manuten zion e  e  varianti  non  essenziali

1.  Le  opere  accesso rie  o  le  variant i  che  non  dete rmina no  innovazioni  sostanziali  di  strut tu r e  esisten t i ,
come  tutti  gli  intervent i  tenden t i  al  potenziam e n to  od  al  mantenim e n to  della  funzionalità  delle  linee  o
degli  impianti  o  destina t e  alla  sicurezza,  che  pur  preveden do  l’installazione  e/o  la  sostituzione  di
condut tor i  od  appara t i ,  non  compor t ino  nuove  opere  o  modifiche  o  parti  sostanziali  degli  stessi,  sono
conside ra t i  di  straordina r ia  manutenzione  o  variant i  non  essenziali.

2.  Rient rano  nella  suddet t a  categoria:
a)  ricost ruzione  di  linee  od  impianti  con  carat t e r i s t iche  identiche  a  quelli  preesis t en t i ,  secondo  i 

crite ri  di  cui  all’  art .  15  , comma  2,  del  presen t e  regolamen to;  
b)  intervent i  su  trat t i  di  linee  od  impianti  esisten ti  aventi  tensione  superiore  a  20.000  Volt,  

riguarda n t i  anche  modifiche  locali  di  tracciato,  che  non  compor t ino  la  sostituzione  o l’aggiunta  di  
più  di  un  sostegno  e  che  conservino  la  tipologia  della  linea  esisten t e ;  

c)  rifacimen to  di  trat t i  di  linea  elet t rica  aerea  fino  a  20.000  Volt,  realizzati  con  condut to r i  nudi,  dello  
sviluppo  fino  a  3  Km;  

d)  rifacimen to  di  trat t i  di  linea  aerea  in  cavo  fino  a  20.000  Volt,  dello  sviluppo  fino  a  5  Km;  
e)  sosti tuzione  di  linee  aeree  esisten t i  con  trat te  inter r a t e  di  qualsiasi  sviluppo,  fino  a  20.000  Volt,  

purché  non  siano  supera t i  0.2  mT  di  campo  magne t ico  in  alcun  punto  in  cui  risultino  presen t i  o  
previste  situazioni  di  prolunga t a  perma ne nz a  umana;  

f)  allacciamen ti  provvisori  aventi  tensione  superiore  a  20.000  Volt,  destina ti  ad  esigenze  di  servizio  o 
di  cantie r e ,  che  non  superino  tre  anni  di  perma ne nz a ,  prorogabile  in  relazione  a  comprovate  
necessi tà ,  per  non  più  di  un  ulteriore  anno.  

3.  I suddet ti  interven t i  sono  assogge t t a t i  alla  semplice  comunicazione  di  cui  all’ar t.  8  comma  2  della  LR
51/99  ,

Art.  18
 Ordinaria  manuten zion e

1.  Sono  consider a t i  intervent i  di  ordinaria  manutenzione  tutte  quelle  attività  di  mantenim e n to  o
ripris tino  dell’efficienza,  del  buon  funzioname n to  e  della  sicurezza  delle  linee  e  degli  impianti  elett rici
o di  miglioram e n to  l'aspe t to  este riore .

2.  Rient rano  nella  suddet t a  categoria:
a)  la  sostituzione  di  condut to ri ,  realizzata  con  elemen ti  tecnologici  aventi  le  stesse  dimensioni  e  

carat t e r i s t iche  tecniche  di  quelli  preesis t en t i;  
b)  la  sostituzione  o l'aggiunta  di  piccole  compone n ti  degli  impianti,  quali  isolatori ,  inter ru to r i  di  linea,

elemen ti  dete r iora t i  dei  sostegni  o  delle  apparecc hia t u r e  elet t riche ;  
c)  l'inserime n to  di  appara t i  di  sicurezza,  quali  segnali  di  avvistame n to ,  allacciamen ti  in  linea  o di  
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messa  a  terra;  
d)  l'inserimen to  di  componen t i  di  integrazione  o mitigazione  ambiental e ,  quali  posatoi  od  inibitori  per

i volatili,  piantagione  di  barrie r e  vegetali,  coloritur a  dei  sostegni  e  degli  appara t i ,  ecc.;  
e)  allacciame n t i  agli  utenti  finali  aventi  uno  sviluppo  comunque  non  superiore  a  120  mt.:  

- per  linee  aeree  che  non  compor t a no  la  realizzazione  di  nuovi  sostegni;  

-  per  linee  in  cavo  inter r a to ,  ricaden t i  su  proprie tà  dell’uten t e  stesso  o  su  altre  aree  di  uso
pubblico,  per  le  quali  sia  intervenu to  il consenso  delle  competen t i  amminist r azioni;  

f)  allacciame n t i  provvisori  aventi  tensione  fino  a  20.000  Volt,  destina t i  ad  esigenze  di  servizio  o  di
cantie re ,  che  non  superino  un  anno  di  perman e nza ,  o,  nel  caso,  il  termine  di  validità  della
concessione  edilizia.

3.  I suddet t i  intervent i  non  sono  assogge t t a t i  all'au tor izzazione  od  alla  comunicazione  previs te  dalla  LR
51/99.

Art.  19
 Standardizzazione  tecnologica

1.  I  convenziona t i  della  rete  od  i concessiona r i  di  distribuzione,  dovranno  deposita r e ,  in  prima  istanza,
dopo  l’entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to,  presso  le  amminist r azioni  compet en t i  al  rilascio
dell’autorizzazione,  elabora t i  standa r d  relativi  ai  sostegni  ed  alle  componen t i  costru t t ive  delle  linee  e
degli  impianti  elett rici  dagli  stessi  utilizzati;  tale  docum en t azione  dovrà  essere  progre ssivam e n t e
manten u t a  aggiorna t a .  I  detti  elabora t i  dovranno  essere  verificati  e/o  cer tificati  sotto  il  profilo
antisismico,  con  relativa  documen t azione  di  calcolo  o valida  cer tificazione  rilascia ta  dal  fornitore .

2.  In  mancanza  dell’adem pim en to  di  cui  al  comma  1,  la  docume n t azione  di  proge t to  di  cui  all’  art.  5
comma  5,  non  potrà  essere  correda t a  con  elabora t i  standa r d ,  ma  dovrà  dare  atto,  per  ogni  singola
componen t e ,  delle  verifiche  e/o  cer tificazioni  di  cui  allo  stesso  comma.

3.  La  verifica  sismica  di  cui  al  DM  21.03.88,  ovvero  dal  DM  09.01.96,  per  quanto  non  previs to  dalla
legge  339/86  ,  può  tenere  luogo  integralme n t e  delle  disposizioni  di  cui  alle  leggi  1684/62  e  64/74,
soltan to  per  quelle  componen t i  costru t t ive  delle  linee  e  degli  impianti  elett rici,  per  le  quali  sia  stato
effettua to  il  deposito  di  cui  al  primo  comma;  in  mancanza  di  tale  adempime n to ,  sarà  fatto  obbligo  di
acquisire  il normale  nulla  osta  del  compete n t e  ufficio  in  mater ia  di  prevenzione  sismica.

4.  La  docume n t azione  da  deposita r e  ai  sensi  del  presen te  articolo,  è  costitui ta ,  da:
a)  elabora to  grafico,  raffiguran te  in  scala  quotat a  di  det taglio  ogni  singola  componen t e  con  relativa  

fondazione  a  terr a;  
b)  descrizione  della  tipologia  di  costituzione  o assemblaggio  e  delle  principali  operazioni  di  cantie r e ,  

appa ra t i  o  macchine  opera t r ici  utilizzate  in  tale  fase;  
c)  calcoli  sta tici  sulla  resis tenza  dei  mater iali  e  sulle  reazioni  alle  azioni  esterne ,  ivi  comprese  quelle  

sismiche.  In  caso  di  componen t i  prefabbrica t e ,  in  luogo  dei  suddet t i  elabora t i ,  potrà  essere  
presen t a t a  cer tificazione  di  qualità,  anche  ai  fini  sismici,  rilasciat a  dalle  ditte  fornit rici.  

Art.  20
 Norme  transitorie

1.  Per  le  linee  e  gli  impianti  esisten t i  aventi  tensione  fra  401  e  30.000  Volt,  che  risultino  realizzati  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  LR  51/99  ,  senza  la  prescr i t ta  autorizzazione,  dovrà  essere  presen ta t a ,
ai  compete n t i  Uffici  regionali  del  Genio  Civile,  apposi ta  istanza  di  sanator ia ,  per  elenco,  inviandone
contes tua lme n t e  copia  alla  compete n t e  stru t tu r a  responsabile  di  cui  al  successivo  comma  3,  entro  il
termine  di  due  anni  dall’entr a t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to .

2.  Le  istanze  di  sanator ia  dovranno  essere  correda t e  dalla  seguen te  docume n t azione:
a)  domanda  a  firma  del  legale  rappre s e n t a n t e  dell'azienda  elet t rica,  contene n t e  l’elenco  delle  opere  

di  cui  si  chiede  la  sanatoria;
b)  per  ciascuna  opera  dovrà  essere  redat t a  una  sinte tica  relazione  tecnico  - descri t t iva  con  la  quale  si

evidenzino  le  cara t t e r i s tiche  costru t t ive  e  tecnologiche  della  linea  o dell’impianto  e  che  attes t i  la  
rispondenza  dell’opera  alle  norme  vigenti  al  momento  della  sua  realizzazione;  in  par ticola r e  
l’attes tazione  suddet t a  dovrà  dare  atto  del  rispet to  dei  parame t r i  di  cui  al  DPR  21.06.68  o del  DM  
21.03.88  e  successive  integrazioni,  nonché  del  DPCM  23.04.92  in  materia  di  esposizione  ai  campi  
elet t r ici  e  magne t ici;  

c)  elabora to  car togr afico,  in  scala  1:25.000,  di  identificazione  del  traccia to  della  linea  o 
dell’ubicazione  dell’impianto.  

3.  Il  competen t e  ufficio  del  Genio  Civile,  verificata  la  rispondenza  delle  opere  elenca t e  nelle  istanze  di
sanatoria ,  con  i  propri  atti,  redige  una  relazione  di  sintesi  sulla  quant i tà  e  tipologia  degli  impianti
assogge t t a t i  alla  sana to ria ,  e  provvede  a  trasme t t e r l a ,  entro  60  giorni,  alla  compete n t e  stru t tu r a
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regionale ,  il  cui  responsa bile,  entro  i  successivi  30  giorni,  predispone  la  prescr i t ta  presa  d’atto  e
dispone  la  pubblicazione  sul  BURT.

4.  Per  ogni  linea  od  impianto  con  tensione  superiore  a  30.000  volt,  realizzati  senza  la  prescr i t ta
autorizzazione,  dovrà  essere  presen t a t a ,  entro  il  termine  di  cui  all’art .  20  comma  4  della  LR  51/99  ,
una  specifica  richies ta  di  sana to r ia  secondo  quanto  previs to  dall’  art.  12  comma  2  del  presen te
regolame n to ,  alla  competen t e  strut tu r a  regionale .  Svolti  tutti  gli  accer t a m e n t i  di  cui  all’  art.  20  citato,
il responsa bile  regionale  potrà  procede r e  al  rilascio  dell 'au to r izzazione  in  sanatoria .

5.  Per  le  istanze,  ancora  in  fase  istru t to r ia ,  presen ta t e  prima  dell’ent ra t a  in  vigore  della  LR  51/99  ,che
non  risultino  nei  sopra  indicati  elenchi,  il richieden t e  dovrà  dichia ra r e  entro  il  termine  di  conclusione
della  suddet t a  presa  d’atto,  la  perma ne nz a  d’inte res s e  all’esecuzione  dell’opera ,  pena  la  decadenza
dell’istanza  medesima.

Definizioni  standa r dizza t e  per  il sistema  di  trasmissione  e  di  distribuzione  dell’energia  elet t rica:

AAT =  altissima  tensione,  ovvero  sistemi  a  tensione  nominale  superiore  a  150  kV.

AT =  alta  tensione,  ovvero  sistemi  a  tensione  nominale  compresa  tra  30  e  150  kV.

HVCC  =  sistemi  ad  altissima  o alta  tensione  a  corren te  continua.

MT  =  media  tensione,  ovvero  sistemi  a  tensione  nominale  compresa  fra  1  e  30  kV.

BT =  bassa  tensione,  ovvero  sistemi  a  tensione  nominale  fino  a  1000  Vca,  ovvero  fino  a  1000  Vcc.

RTN  =  Rete  elet t rica  di  Trasmissione  Nazionale,  ovvero  il  complesso  di  stazioni  e  linee  ad  altissima  e/o
alta  tensione  destina t e  prevalen te m e n t e  all’inte rconne ss ione  della  rete  elet t rica  (nazionale  ed
internazionale)  ed  al  traspor to  di  energia  elett rica.

Rete  AT di  dist ribuzione  =  complesso  di  cabine  primarie  ad  AT e  linee  ad  AT destina t e  alla  distribuzione
di  energia  elet t rica  ad  AT.

Rete  MT  di  distribuzione  =  complesso  di  cabine  MT  e  linee  ad  MT  destinat e  prevalen te m e n t e  alla
distribuzione  di  energia  elet t rica  a  MT.

Rete  BT di  dist ribuzione  =  complesso  di  linee  BT destina t e  prevalen te m e n t e  alla  dist ribuzione  di  energia
elett rica  a  B/T  e/o  all’allacciame n to  di  gruppi  genera to r i  funzionant i  a  BT.GRTN  =  Gestore  della  Rete
di  Trasmissione  Nazionale ,  dipenden t e  dal  Ministe ro  del  Tesoro,  avente  la  funzione,  in  linea,  24  ore  su
24,  di  gesti re  i  flussi  di  energia  ed  il  loro  dispacciam e n to ,  con  decisioni  insindacabili  relative
all’allacciame n to  o al  distacco  di  centr ali  di  produzione  e/o  di  linee  di  intere ss e  RTN.
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